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Quando si muove, fa notizia.
Massimo Cellino va a San Si-
ro da spettatore, per assistere
a un Milan-Napoli, in attesa
di tornarvi con il Brescia da
presidente di una squadra di
Serie A. Il suo desiderio è che
questo possa capitare nella
prossima stagione, dopo una
cavalcata trionfale, con San-
dro Tonali fiore all’occhiello
in cabina di regìa. Ma non sa-
rà facile trattenere il diciot-
tenne più ambito del calcio
italiano.

L’elenco delle pretendenti
al 2000 prodigio è lungo. Ju-
ventus e Liverpool sono i
club più accreditati, Inter e
Chelsea si sono mossi, la Ro-
ma ha avanzato un’offerta.
Cellino non intende parlarne
per meno di 30 milioni di eu-
ro. Si son fatti avanti anche
Napoli e Milan. Tonali, dal
canto suo, non ha mai nasco-
sto che gli piacerebbe essere
allenato da «Ringhio» Gattu-
so, suo mito e modello quan-
to se non più di Andrea Pirlo,
cui per ruolo e brescianità è
spesso paragonato. Ma quan-
to Tonali resti concentrato
sulle cose di campo è apparso
evidente domenica, nella par-
tita contro lo Spezia: gol bel-
lissimo, prova da incornicia-
re.

INTANTO, Cellino dal Milan
ha preso un giovane per la
Primavera: Nicola Torchio,
18 anni, centrocampista. Un
investimento per il futuro.

Riflettori sull’attaccante, in
entrata, quando restano due
giornate per completare le
operazioni del calciomercato
invernale. Si cerca un elemen-
to in grado di completare il
reparto migliore della squa-
dra più prolifica del campio-
nato. Sicuramente il valzer
delle punte entrerà nel vivo

quando Daniel Ciofani avrà
detto sì al Pescara, salutando
il Frosinone. Il Brescia ha
una margherita ampia da sfo-
gliare e tutto può ancora suc-
cedere, anche se qualche pe-
talo comincia ad imporsi
all’attenzione mentre altri or-
mai non ci sono più.

Emanuele Calaiò andrà alla
Salernitana. Il Brescia non
gli ha garantito quell’anno e
mezzo di contratto che inve-

ce gli consentirà di chiudere
la carriera in Campania, do-
ve potrebbe arrivare pure Fa-
bio Ceravolo. I granata punta-
no ai playoff. La squadra di
Eugenio Corini invece è a cac-
cia di munizioni per la pro-
mozione diretta.

Difficile che Alessandro Ma-
tri scenda di categoria. Mar-
co Sau, caro al patron Cellino
che l’ha allevato a Cagliari, re-
sta una possibilità, ma per ca-

ratteristiche è una seconda
punta, o un trequartista. Ci
sono voci su Daniele Cacia,
bomber così esperto che in ca-
so di ritorno in B (ora è al No-
vara, piace all’Ascoli) potreb-
be dare l’assalto al trono dei
bomber cadetti di sempre, ap-
pannaggiodi Stephan Schwo-
ch (e che beffa sarebbe per
Andrea Caracciolo, che quel
traguardo ha sfiorato prima
di essere ceduto alla Feralpi-

salò, se proprio Cacia doves-
se riuscirci giocando al suo
posto da cannoniere di scor-
ta in biancazzurro).

Raul Asencio (Benevento,
classe ’98) piace sempre. Ma
il nome più caldo è quello di
Alejandro Rodriguez. Venti-
sette anni, originario di Bar-
cellona. Mai una stagione in
doppia cifra di gol nel calcio
italiano. Ma con il Cesena,
con la Salernitana, con l’Em-
poli in B ha fatto bene. Di pro-
prietà del Chievo, è ancora in
prestito in Toscana, dove in
A non sta trovando spazio.
L’anno scorso invece ha sapu-
to rendersi utile da riserva di
Caputo & Donnarumma, che
ritroverebbe a Brescia, propo-
nendosi anche sul piano fisi-
co come plausibile alternati-
va a Torregrossa.

COS’ALTRO può succedere in
casa Brescia? A sinistra ha po-
co spazio, parecchio mercato
e dunque può partire Felipe
Curcio. Il brasiliano, per ca-
ratteristiche più un’ala che
un terzino, può fare al caso
del Livorno, o della solita sca-
tenata Salernitana. Il Bre-
scia, in caso di cessione, po-
trebbe rimediare assicuran-
dosi Nicola Falasco (ex Feral-
pisalò), e sarebbe un ritorno
(oggi è a Perugia). La Cremo-
nese, dal canto suo, può la-
sciar partire Francesco Ren-
zetti (già seguito dal Pado-
va). Manuel Pasqual (Empo-
li) è un sogno.

Centrocampo e difesa sono
reparti in teoria a posto. Sa-
ranno ritoccati in caso di par-
tenze dell’ultima ora. Edoar-
do Lancini potrebbe restare.
Se ne andrebbe con l’arrivo
di un elemento come Michal
Marcjanik, ’94 polacco
dell’Empoli. E se andasse via
Alessandro Martinelli, po-
trebbe arrivare dal Perugia
Marco Moscati.•
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Lealtre trattative

Se sui campi di calcio si assi-
ste talvolta a spettacoli inde-
corosi, come la testata rifilata
dal tecnico della Lucchese Fa-
varin al vice allenatore dell’A-
lessandria, in altri momenti
sono alcune trasmissioni tele-
visive a seminare zizzania, e a
fomentare un’acredine ingiu-
stificata. Dopo la gara di mar-
tedì, vinta dalla Feralpisalò
per 3-2 sulla Ternana, che ha
terminato l’incontro in 9 con-
tro 11 per le espulsioni di Lo-

pez (gomitata a Scarsella) e
Bergamelli (per reiterate pro-
teste), dagli studi di On Tv so-
no partite bordate allucinan-
ti. L’ospite Gigi Manini ha
parlato di «terreno che, defi-
nire brutto, è un complimen-
to», della presenza al Turina
di «15 spettatori, di cui la me-
tà ubriachi, e metà bestem-
miatori, poi nella ripresa uno
è andato in bagno, e sono di-
ventati 16», di «Salò piazza
pietosa, e una squadra altret-
tanto pietosa». Frasi chiara-
mente sconnesse dalla realtà,
e che hanno portato ad una
nota di risposta (anche l’as-
sessore allo sport Aldo Silve-
stri ha scritto al collega um-

bro), pacata nella forma, e in-
cisiva nella sostanza, da par-
te della Feralpisalò: «Vivia-
mo in un paese democratico,
dove la libertà di parola è un
principio fondante della Co-
stituzione. Sappiamo che par-
lare al termine di una partita,
a caldo, e dopo una sconfitta,
può portare ad esagerare, ma
le parole del signor Gigi Ma-
nini nella rubrica “Che calcio
vuoi?” in onda su OnTv van-
no oltre la semplice delusio-
ne di qualsiasi tifoso (e opi-
nionista). Perché mancano
di un principio fondamenta-
le: il rispetto». E ancora:
«Questo valore è parte inte-
grante dell'identità della no-

stra società. Di cui Manini
evidentemente sa ben poco.
Così come sa ben poco della
nostra città, di un territorio
ricco di bellezze artistiche,
paesaggistiche ed eccellenze
sportive, culturali e gastrono-
miche. E altrettanto poco co-
nosce i nostri tifosi, che non
saranno tanti come a Terni,
ma che ci seguono in casa e in
giro per l'Italia, perfino a Ter-
ni, in una serata infrasettima-
nale di metà novembre».

«GLI AGGETTIVI con cui il si-
gnor Manini ha definito la no-
stra società, la squadra, i tifo-
si e la piazza di Salò vanno al
di là di semplici considerazio-

ni legate ad una partita di cal-
cio. Tali considerazioni -
chiude la nota del club -, sicu-
ramente personali ma oltre-
modo diffamanti, sono arri-
vate fino a Salò, ma le rispe-
diamo prontamente al mit-
tente, perché lesive dell'im-
magine di una realtà che in
questi anni ha sicuramente
imparato da tanti ma che, in
termini di accoglienza, di con-
divisione e soprattutto di ri-
spetto, si è fatta conoscere da
tutti». Ieri in serata è poi arri-
vata la nota anche da parte di
OnTv: «Cari amici di Salò.
Abbiamo letto con attenzio-
ne la lettera dell'assessore e il
comunicato della Feralpisalò
nei quali si ritiene di aver tro-
vato offensive alcune dichia-
razioni rese nella trasmissio-
ne “Che Calcio vuoi?” dal no-
stro collega Gigi Manini. Né

lui né il resto della redazione
aveva alcuna intenzione di le-
dere la vostra dignità, ve lo as-
sicuriamo. Il nostro è un pro-
gramma televisivo che cerca
di fondere informazione spor-
tiva, goliardia e, ci sia consen-
tito, financo a partire dal tito-
lo, una certa dose di comici-
tà. Ci rendiamo conto che la
distanza tra l'ironia e l'offesa
a volte diventa piuttosto esi-
gua ma riteniamo anche che
in alcuni casi una sana goliar-
dia sia più utile di una ranci-
da ipocrisia. Il nostro intento
era chiaramente scherzoso
ma probabilmente non feli-
cissimo. Ci dispiace che vi sia-
te sentiti offesi e per questo
chiediamo scusa». Così il «ca-
so», mentre sul fronte merca-
to va registrata la rescissione
con il centrocampista Davide
Raffaello. •S.Z.

Calcio Serie B
Ultimiduegiorniper lafinestra invernaledelmercato

Giudicesportivo
Tregiocatori

squalificatiinB

Tregiocatorisono stati
squalificatidal giudice
sportivodi serieBin seguito
allegaregiocatenell’ultimo
turno.Dueturnidi stopsono

stati inflittiaFrancesco Di
Mariano(Venezia),espulso
duranteilderbycontroil
Paodva.Una giornataper
NorbertGyomber (Perugia)e

LorenzoLaverone(Ascoli). Il
medianobiancazzurroDimitri
Bisolientra indiffida acausa
delquartocartellino giallo
stagionale.

BRESCIAOGGI
Mercoledì 30 Gennaio 201930 Sport

ds: pelmas1


